
5° CONGRESSO NAZIONALE A.S.I.S. 
 

Salerno, 13 novembre 1993 
Centro Sociale - Via Cantarella, 22 

 
Al 5° Congresso Nazionale sono presenti 67 partecipanti. 
Lo stesso congresso è stato aperto verso le 15.30, dopo che la prima convocazione è risultata 
deserta. 
Sono presenti 12 diverse società: Gruppo Sportivo "Carlo Comitti" di Roma; Circolo Culturale 
Ricreativo per Sordi di Lido di Ostia (Roma); Gruppo Scacchistico Silenziosi di Cassino 
(Frosinone); Associazione Culturale e Ricreativa "San Giusto" di Trieste; Gruppo Sportivo E.N.S. 
di Salerno; Gruppo Sportivo Silenziosi Altoatesini di Bolzano; “Sporting Club" - A.N.U.R.L. di 
Roma; Gruppo Sportivo E.N.S. di Benevento; Polisportiva Salernitana Audiolesi di Salerno; 
Gruppo Sportivo E.N.S. di Avellino; Gruppo Sportivo Silenziosi Potentini di Potenza; Associazione 
Sordomuti "Progreditur" di Marcianise (Caserta). 
 
Sono assenti 3 società: Gruppo Sportivo “Antonio Magarotto” di Padova; Circolo Culturale dei 
Sordi "Fratelli Gualandi" di Roma e Gruppo Sportivo Sordomuti Afragolesi di Afragola (Napoli). 
 
E’ stato nominato, quale Presidente dell’Assemblea del 5° Congresso nazionale A.S.I.S., il socio 
Rosino Vizzaccaro di Cassino (Frosinone) che ha aperto il congresso. 
E’ stata evidenziata la mancanza dell’interprete, che non è potuta venire per indisposizione. 
 
Il Presidente Nazionale A.S.I.S., Dr. Massimo Marino illustra la relazione morale dell’attività 
dell’anno 1993, soffermandosi sul valore sociale ed educativo della scacchistica, e nello stesso 
tempo annuncia l’istituzione dei corsi per istruttori A.S.I.S. e per arbitri A.S.I.S. e degli stages 
agonistici per giocatori A.S.I.S.. E’ stato inoltre sottolineato il progetto di promozione degli scacchi 
nelle scuole elementari e medie inferiori e in quelle speciali per sordi. 
 
Il Presidente del Collegio dei Sindaci Revisori, Antonio Santarelli, espone il bilancio consuntivo 
dell’anno 1992. 
 
Il Consigliere Angelo Baiocco, quale Direttore Tecnico Nazionale, presenta il verbale della riunione 
del Comitato Tecnico Nazionale A.S.I.S., tenuta a Trieste il 2.10.93, nel quale sono state discusse le 
modifiche da apportare ai meccanismi della selezione, spiega, attraverso la lavagna, il punteggio 
ELO A.S.I.S. e infine è stato illustrato il punteggio ELO A.S.I.S. conseguito da ogni giocatore. 
 
Alla fine è stata annunciata per il 28 novembre 1993 l’inaugurazione della biblioteca nazionale 
scacchistica a Roma in concomitanza con la gara tra la squadra nazionale dei sordi A.S.I.S. e quella 
dei ciechi ASCI per il 5 ° Trofeo Nazionale “Scacchinsieme”. 
 
Per la situazione FISD settore silenziosi è stato deciso, dopo un’animata discussione, che dal 1.1.94 
i giocatori non potranno partecipare ai Campionati di scacchi organizzati dalla F.I.S.D. settore 
silenziosi, pena la sospensione, quasi a ribadire l’esclusività dell’A.S.I.S.. 
 
Il Consigliere Luciano Baiocco procede alla proclamazione dei vincitori dei campionati italiani 
A.S.I.S. dell’anno 1992 che sono i seguenti: Remo Zandonella di Bolzano, Campione d’Italia 
Assoluto; Luigi De Paoli di Bolzano, Campione d’Italia Master Over 50; Corrado Cosenza di Roma, 
Campione d’Italia Junior; Manuel Muzzurru di Lavinio (Roma), Campione d’Italia Giovanile; 
Gruppo Sportivo “Carlo Comitti” di Roma, Campione d’Italia a Squadre. 



 
Il Consiglio Direttivo Nazionale A.S.I.S. ha conferito il punteggio 2000 Elo A.S.I.S. a Giulio 
Malaspina, Remo Zandonella di Bolzano e Roberto Benini di Cesenatico (Forlì) quali Campioni 
Italiani Assoluti degli anni precedenti. 
 
Il Consigliere Mario Sergio Rizzo espone il resoconto della tourneè della sua squadra di Salerno ad 
Helsinki in Finlandia durante la 11a Coppa Europa I.C.S.C. 1993 e i risultati delle gare di tale 
campionato: oro a Mosca (Russia), argento a Kiev (Ucraina), bronzo a Amburgo (Germania). 
 
Il Vice Presidente Michele Visco, annuncia la 12a Coppa Europa I.C.S.C. 1995, che si terrà a Roma. 
 
Intervengono vari rappresentanti di Federazioni ed Enti connessi all’attività scacchistica. 
Il Consigliere Giulio Malaspina, illustra il suo progetto di cartolina scacchistica per il corso di 
corrispondenza. 
Il Vice Presidente Michele Visco, per conto dell’Associazione Scacchisti Ciechi Italiani annuncia la 
prossima gara del 28.11.1993 tra A.S.C.I. e A.S.I.S. da tenersi a Roma in Via Nomentana, 56. 
Il Vice Presidente della F.I.S.D. settore silenziosi sportivi, Renzo Corti, dopo aver complimentato 
per il buon lavoro dell’A.S.I.S. e raccontato la storia della propria federazione, deplora la decisione 
dell’A.S.I.S. di sospendere i propri giocatori che avessero partecipato a gare non da essa 
autorizzate. 
Replica Il Vice Presidente Michele Visco che l’A.S.I.S. deve diventare l’unica portabandiera nel 
gioco degli scacchi per sordi. 
Il Presidente Nazionale A.S.I.S., Dr. Massimo Marino, soffermandosi sul valore culturale della 
scacchistica, afferma che l’A.S.I.S. è anche una società culturale e quindi si domanda che cosa 
significasse “società aggregata”. 
Il Vice Presidente della F.I.S.D. settore silenziosi sportivi, Renzo Corti, replica presentando una 
proposta di A.S.I.S. come società aggregata alla F.I.S.D.. 
Risponde il Consigliere Mario Rizzo affermando che, con due bandiere per una sola disciplina, non 
ci sarebbe pace, perché ci sarebbe confusione e non sarebbe possibile come muoversi. 
Il socio Antonio Santarelli, dichiara che l’A.S.I.S. deve essere l’unica portabandiera perché è 
l’unica organizzazione riconosciuta dall’I.C.S.C..  
Il socio Rosino Vizzaccaro, a nome del gruppo Scacchistico Silenziosi di Cassino, oltre a sostenere 
la necessità di una sola bandiera per la disciplina scacchistica, propone alcuni punti strutturali per il 
gioco degli scacchi e infine annuncia un campionato italiano di scacchi a Cassino in un noto 
albergo. 
I vari soci, parlando, evidenziano la manchevolezza della F.I.S.D. sezione scacchi, come il non aver 
organizzato campionati mondiali ed europei perché l’A.S.I.S. è l’unico organo scacchistico per 
sordi riconosciuto in Italia dall’I.C.S.C.. 
Di fronte ad accesse polemiche sulla necessità di avere un solo portabandiera per il gioco degli 
scacchi nel settore dei sordi, il consigliere Giulio Malaspina afferma la necessità di procedere con 
diplomazia, nelle varie dispute tra società diverse. Evidenzia che l’A.S.I.S., nella sua vocazione 
culturale, si è occupata delle ricerche sulle problematiche dei sordi, mentre la F.I.S.D. non ha ancora 
avviato taluna attività in questo campo. Infine illustra la sua attività giornalistica realizzata con la 
rivista “Il Cavallo Silenzioso” di cui è direttore responsabile. 
 
Sono state avanzate diverse proposte per l’organizzazione dei vari campionati internazionali, 
nazionali, regionali, provinciali. 
 
Sulla lavagna è stato illustrato il calendario delle gare di scacchi A.S.I.S. per l’anno 1994. 
E’ stato deciso che il 6° Congresso Nazionale A.S.I.S. e insieme con esso il 5° Campionato Italiano 
a squadre A.S.I.S. di scacchi si terrà a Roma dal 30/9 al 2.10.1994, mentre il 5° Campionato Italiano 



Individuale A.S.I.S. avrà luogo a Piedimonte San Germano (Frosinone) dal 18 al 20 novembre 
1994. 
 
Il Vice Presidente Michele Visco aggiunge che occorre migliorare la tecnica del gioco, se vuole che 
l’Italia diventi più forte. 
 
Infine si sorteggiano le diverse squadre per la gara del giorno dopo il 4° Campionato Nazionale a 
squadre A.S.I.S. di scacchi. 
 
Il Congresso si chiude alle 18.50. 
 
 
   Il Segretario             Il Presidente 
 Rodolfo Junge       Rosino Vizzaccaro 
 


